
Infraocclusione dentale: cos'e' e perche' serve la diagnosi precoce

Cosa accade quando i denti da latte non lasciano il posto ai denti
definitivi? Potrebbe trattarsi di infraocclusione. A seconda della gravità si
decide se e come intervenire per assicurare la salute orale del bambino I
denti da latte non durano per sempre. A partire dai 6‐8 anni vengono
sostituiti dai permanenti, più forti e adatti a durare tutta la vita . Nella
maggior parte dei bambini, il periodo totale di eruzione dei definitivi dura
circa 6 anni. Con la sola eccezione dei terzi molari o «denti del giudizio»,
che possono arrivare già intorno ai 15 anni, ma a volte anche molto più
tardi, fino ai 25 anni. Cosa accade, però, se i denti da latte non lasciano il posto ai definitivi? Potrebbe trattarsi di
infraocclusione. Caduta dei denti decidui Il ritardo nella permuta dei denti la difficoltà nella masticazione , in
particolare dei molaretti, e le asimmetrie delle arcate dentarie sono i principali segnali di allarme che possono rivelare
l´infraocclusione dentale nei bambini. Questa impedisce la caduta dei denti da latte (detti anche denti decidui ) per
lasciare il posto ai denti permanenti . «È difficile che il bambino manifesti queste difficoltà, così come è improbabile
che il genitore possa osservare che un dentino si presenta in modo differente, ovvero più in basso, rispetto ai denti
corrispondenti ‐ spiega Erica Barina, presidente di FACExp ‐. Solitamente a diagnosticare l´infraocclusione è l
´ortondontista nel corso delle visite semestrali, che andrebbero programmate a partire dai 4‐6 anni . Questi
appuntamenti periodici sono davvero utili per monitorare la crescita scheletrica, funzionale e dentale». Secondo un
recente studio pubblicato sulla rivista della Lithuanian University of Health Sciences (LUHS), questa problematica
riguarda circa un terzo della popolazione . Un fenomeno che, se diagnosticato in tempo, prima del picco di crescita
puberale, può essere controllato e gestito. Qualora venga sottovalutato, però, può richiedere l´intervento chirurgico
Denti da latte e infraocclusione Un dente da latte può subire un graduale abbassamento della sua posizione rispetto ai
denti vicini, addirittura fino a scomparire. Questo fenomeno può riguardare anche un dente permanente. L´eziologia
del fenomeno non è del tutto nota. « Si ipotizza un processo di anchilosi, ovvero di fusione della radice del dente con l
´osso circostante , dovuta a diversi fattori, come un trauma, un´infezione, oppure una predisposizione genetica ‐
continua Barina ‐. L´unione tra il dente e l´osso crea una sorta di "inerzia ossea", che impedisce il movimento verticale
del dente in risposta alla crescita mascellare , portando al suo graduale sprofondamento rispetto al piano masticatorio
degli altri denti. Un problema che impedisce l´uscita del dente permanente ». L´infraocclusione può presentare vari
gradi di gravità, lieve, moderata o grave, in base alla profondità che il dente da latte raggiunge rispetto ai denti vicini.
Quando intervenire Non appena individuato il problema, è necessario tenere sotto controllo medico la sua
progressione e valutare il da farsi . Quando il disturbo è lieve, in linea di massima si tiene sotto osservazione. Quando è
moderato, in base alla situazione e all´età del bambino, si può valutare se ricostruire il dentino con materiali da
otturazione, per rialzarlo e mantenerlo così allineato sul piano masticatorio , ricreando il contatto con l´antagonista.
Nei casi più severi, invece, il dentino va prontamente estratto per evitare complicazioni come l´ostacolo alla crescita
del dente permanente sottostante e il blocco dello sviluppo verticale dell´arcata mascellare nel punto interessato. «Di
norma l´intraocclusione riguarda un unico dente, solitamente un molare da latte ‐ conclude Barina ‐. Ci sono, però,
casi in cui la problematica investe più dentini, magari antagonisti». Una diagnosi precoce può far sì che il problema si
risolva senza alcuna ripercussione sulla salute dentale del bambino.
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